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Un altro sequestro in Sardegna 
Infruttuosa battuta della polizia 

iniziata con 24 ore di ritardo 
Dalla nostra redaiione 

CAGLIARI — Finiti gli anni dei sequestri dora­
ti in Costa, l'anonima sarda da tempo non mira 
più troppo in alto: commercianti, pastori, ora 
un funzionario provinciale, Giovanni Sanna, 
55 anni, direttore dell'Ispettorato dell'Agricol­
tura di Nuoro. Non se ne hanno più notizie 
dalla mattina di domenica, quando si è recato 
da solo nella piccola tenuta agrìcola a pochi 
chilometri da Nuoro, ma l'allarme è stato dato 
solo ieri dalla moglie, dopo una notte d'attesa. I 
primi accertamenti compiuti dai carabinieri 
hanno eliminato subito ogni dubbio: si tratta di 
sequestro, il terzo in Sardegna (e sempre nel 
Nuorese) dall'inizio dell'anno. Quasi certamen­
te l'agguato è avvenuto poco dopo le dieci di 
domenica mattina. A quell'ora Giovanni San­
na 6 arrivato infatti, con la sua auto, alla casa 
colonica di IVlarreri, nelle campagne di Nuoro, 
così come fa puntualmente tutte le domeniche. 
I sequestratori conoscevano bene le sue abitu­
dini: al suo arrivo l'hanno immobilizzato e por­
tato vìa a bordo di un altro mezzo. L'auto dell'o­
staggio -— una Peugeot bianca — è stata ritro­
vata ieri alle 11, a poca distanza dalla casa di 
campagna. I banditi hanno potuto accumulare 
un vantaggio praticamente incolmabile. Le ri­
cerche sono iniziate infatti con circa 24 ore di 
ritardo, un tempo più che sufficiente per rag­

giungere luoghi e nascondigli sicuri. Rischia 
cosi di rivelarsi inutile l'enorme battuta di poli­
zia — con l'uso di elicotteri, cani poliziotto e 
posti di blocco — nelle campagne nuoresi. Sce­
ne ormai ricorrenti e familiari da queste parti. 
L'assenza di Giovanni Sanna non ha destato 
sospetti tra i familiari per tutta la giornata di 
domenica. Il direttore dell'Ispettorato dell'agri­
coltura aveva infatti un altro impegno nel po­
meriggio a Serri, un piccolo centro rurale del 
Nuorese, dov'era atteso per l'inaugurazione di 
una mostra agricola. Sposato e padre di quattro 
figli, Giovanni Sanna pub essere definito una 
persona benestante, ma nulla di più. Non è la 
prima volta che la sua famiglia si trova nel 
mirino dell'anonima. Quattro mesi fa tu la vol­
ta di un cugino dell'attuale ostaggio, Sebastia­
no Sanna, sequestrato nelle campagne di Oro» 
telli: il rapimento durò però appena lo spazio di 
una giornata; vedendosi braccati, infatti, i ban­
diti preferirono rimetterlo in liberta, per facili­
tarsi la fuga. Con il sequestro di domenica sono 
due gli ostaggi nelle mani dell'anonima. Del­
l'altro ostaggio, il pastore Gonario Serra, di 
Orune — rapito lo scorso 21 giugno—mancano 
notizie da diverse settimane: i familiari hanno 
infatti chiesto recentemente ai rapitori una 
prova che il loro congiunto sia ancora in vita, 
prima di definire la trattativa per il riscatto. 

Paolo Branca 

Addio mare, si torna 
PARIGI — Anche per i parigini le vacanze sono proprio finite. 
Sul viale più famoso della capitale francese, è malinconicamen­
te «parcheggiata* una barca che, a vele ripiegate, aspetta di 
essere trainata a casa. Un'immagine inconsueta questa, con lo 
sfondo dell'Arco di Trionfo, ma non tanto poi, se sì pensa che lo 
scorso agosto davanti agli stupefatti passanti è atterrato sugli 
Champs Elysées un piccolo aereo. Era la scena di un film, natu­
ralmente, ma ora che il traffico è ripreso a scorrere continuo e 
veloce con il suo fiume di macchine, le riprese non sarebbero 
state certo possibili. 

Militare non rientra 
in caserma: arrestato 

tenta il suicidio 
SAVONA — Un giovane marò, Adriano Cane, di 20 anni, 
ha tentato il suicidio mentre si trovava trattenuto in una 
cella della caserma dei carabinieri di Savona. Adriano Ca­
ne era stato arrestato sabato scorso perché non aveva fatto 
rientro nella caserma di Aulla (Spezia) a conclusione di un 
periodo di convalescenza. Sabato è stato arrestato nella 
sua abitazione di Savona e nel pomeriggio di domenica 
(ma la notizia sì è appresa solo oggi) mentre si trovava 
rinchiuso in una cella della caserma dei carabinieri di 
Savona sì è tagliato te vene dei polsi. Soccorso dal piantone 
e trasportato all'ospedale dì Savona è stato ricoverato in 
stato dì detenzione. Il giovane non era rientrato in caser­
ma — ha detto — perché non sopportava l'idea di lasciare 
la madre, divorziata, unica fonte di sostentamento di una 
famiglia composta da altri tre figli, due dei quali minoren­
ni e studenti. In questo periodo aveva eseguito alcuni lavo­
ri saltuari. Intanto, it ministro della Difesa, Spadolini, ha 
ricevuto ieri il capo di Stato maggiore dell'esercito, gen. 
Poli, che gli ha illustrato le conclusioni delle ispezioni 
svolte, nel mese di agosto, dagli ispettori nelle caserme 
dell'esercito, allo scopo d'individuare eventuali carenze e 
d'approfondire ogni fenomeno di disagio e dì malessere 
tra i militari. 

a Parigi: ucciso 
in casa il cameriere 
i un noto giornalista 

PARIGI — Il cadavere di un uomo, nudo con il cranio fracassa­
to, è stato trovato ieri mattina nell'abluzione parigina del gior­
nalista Yves Mourousi. Il cadavere è stato scoperto da un operaio 
che doveva fare dei lavori nell'abitazione del giornalista, in Rue 
de Rivoli, La vittima è Gerard Vacati, «Lolo», maggiordomo di 
Mourousi. È stato ucciso «con un oggetto contundente». «Attual­
mente sto facendo fare dei lavori nel nuovo appartamento, è un 
vero cantiere ed è difficile sapere se abbiano rubato qualcosa» ha 
detto Mourousi, intervistato a Lione all'auditorium Maurice Ra-
vel. Dove si apriva ieri la seconda biennale della danza. «Lolo è 
rientrato un po' ubriaco. L'ho sgridato ma tutto è finito 11 — ha 
detto Mouroul — a parte ciò godeva di tutta la mia fiducia, era 
libero di ricevere chi voleva e quando voleva. Lavorava da me da 
quattro anni e non abbiamo mal avuto problemi». 11 giornalista, 
successivamente, non ha fatto parola della vicenda nel corso del 
telegiornale da lui concordato. Un amico di «Lolo» che ha chie­
sto di restare anonimo e che ha passato la serata con lui, nel 
locale «Haute Tension», ha detto che Gerard Vaccart ha lasciato 
tra le due e le tre dell'altra notte il locale per tornare «a casa di 
Mourousi un po' ubriaco». «C'era sempre molta gente da Yves 
quando egli era assente. Ha detto il giovane. E tutti potevano 
entrare perché molti conoscevano il codice d'accesso del porto­
ne». Il dispositivo di apertura, secondo i vicini, è stato messo 
fuori uso. «Lolo», quando è stato ritrovato giaceva in una pozza 
di sangue nel salone adibito a palestra: egli sarebbe stato ucciso 
da un colpo infertogll con un peso, che è stato ritrovato, con 
tracce di sangue, posato sul suo corpo. Sulla porta blindata, 
sorvegliata da una telecamera collegata ad un sistema elettroni­
co, non è stata riscontrata alcuna traccia di effrazione. 

II terremoto di Kalamata in Grecia. Per ora si contano 18 morti 

12 persone ancora sepolte 
Neonato estratto vivo dalle macerie 
I feriti sono 
trecento 
Salvata anche 
una ragazza 
Scene disperate 
Si aspetta 
adesso 
un'altra scossa 
Polemiche 
negli ambienti 
scientifici 
ellenici 

Nostro servizio 
ATENE — Alcuni dicono ot­
to, altre dicono dodici. Per il 
momento non si conosce il 
numero esatto delle persone 
che si trovano ancora sotto 
le macerie. Una decina di ca­
ni, giunti dalla Francia con i 
loro istruttori, stanno cer­
cando, ma le speranze di tro­
vare ancora qualcuno in vita 
si fanno sempre più labili. 
Dunque ai 18 morti di oggi, 
se ne aggiungeranno con 
ogni probabilità degli altri. 
Ma il numero poteva essere 
superiore, se proprio al mo­
mento della prima scossa al­
meno 4 mila persone non si 
fossero trovate al porto a fe­
steggiare. Invece i feriti sono 
circa 300, di cui una settanti­
na ricoverati In diversi ospe­
dali sia della capitale sia di 
altre città del Peloponneso, 
dopo che quello cittadino era 
stato dichiarato inagibile. 

A Kalamata, passato 11 
primo momento di panico. 

tutte le energie dell'esercito, 
della polizia e del vigili del 
fuoco sono concentrate nel 
ritrovamento delle decine di 
sepolti sotto le macerie. Ma 
sia l'opera di ricerca che 
quella di rimozione del calci­
nacci si presenta molto diffi­
coltosa. Momenti di viva 
commozione si sono vissuti 
ieri quando, dopo venti ore, è 
stata riportata all'aria aper­
ta una ragazza di 14 anni. 
Ma mezz'ora dopo, alla gioia 
si è sostituita la tragedia: Il 
fratellino sepolto accanto a 
lei veniva trovato morto. E 
nuove speranze si sono riac­
cese, tuttavia, quando un 
neonato è stato estratto vivo. 

La città ha subito notevoli 
dannL La cupola di una chie­
sa è crollata, senza spaccarsi, 
all'interno della navata prin­
cipale. Le macchine schiac­
ciate dalle travi di cemento 
non si contano. La gente, ac­
canto alle poche suppellettili 
e vallge, molti ancora In 

pantofole, guarda con seco­
lare rassegnazione a ciò che 
è rimasto in piedi. Una vec­
chia piange accanto alle ma­
cerie deità casa acquistata 
meno di un mese fa. Due 
coppie di genitori piangono l 
loro figli fidanzati, schiac­
ciati dentro la loro macchina 
da un balcone crollato per 
intero. I feriti raccontano 
con dovizia di particolari, 
piangono e si disperano. ' 

Non meno drammatica è 
la situazione nel piccolo vil­
laggio di Eleohori che dista 
da Kalamata una ventina di 
chilometri. Su 120 case sol­
tanto tre stanno ancora In 
piedi. Tra le macerie alcuni 
vecchi scavano con fatica, 
nella speranza di recuperare 
qualche oggetto caro. 

Intanto le autorità hanno 
immediatamente provvedu­
to ad inviare alcune navi ca­
riche di generi di prima ne­
cessità e di tende che servi­
ranno ad ospitare almeno 10 

mila persone senza tetto. 
Fortuna vuole che il tempo 
In questo periodo è ancora 
praticamente estivo, quindi 
al tanti disagi della popola­
zione si somma una nota po­
sitiva. Tuttavia dalle dichia­
razioni fatte ieri dal sismolo­
go Drakopoulos per la citta­
dinanza di Kalamata 1 disagi 
non sono ancora finiti. Il si­
smologo Infatti ha consiglia­
to alla gente di non entrare 
In casa per almeno dieci 
giorni, in quanto, secondo 
alcuni suol studi, tra breve 
dovrebbe verificarsi un'altra 
scossa tellurica di notevole 
Intensità. «Se le Informazioni 
continueranno a essere quel­
le che sono, c'è da aspettarsi 
una scossa di maggiore in­
tensità di quella registrata 
sabato scorso». Queste e altre 
dichiarazioni vanno a som­
marsi alle polemiche che in 
questi tempi stanno agitan­
do gli ambienti scientifici el­
lenici, dopo che tre ricercato­
l i avevano dichiarato che col 

loro sistema, definito Van, 
erano In grado di prevedere l 
terremoti. Ma, secondo indi­
screzioni, pare che questa 
volta il sistema Van non ab­
bia funzionato, mentre il 
geoflsico Papadopulos in 
un'intervista, rilasciata a un 
quotidiano quindici giorni 
fa, aveva affermato: «Tra po­
chi mesi è possibile che si ve­
rifichi un terremoto nella zo­
na a sud di Manls». 

Papadopulos aveva previ­
sto secondo un mezzo stati­
stico e storico il disastro di 
sabato scorso; Varotzos, uno 
dei padri del Van non ha nul­
la da dichiarare almeno per 
il momento, Drakopoulos 
mette In dubbio la scientifi­
cità del sistema di Papado­
pulos: a Kalamata dove la 
terra ieri ha tremato di nuo­
vo nessuno crede più alle 
previsioni ma tutu sanno di 
vivere su una delle zone più 
sismiche di tutta la Grecia. 

Sergio Coggtote 

Palermo, la mafia uccide 
un piccolo appaltatore 

Il tempo 

PALERMO — C e un'altra vittima da mette­
re forse nel conto della mafia delle estorsioni, 
quel micidiale intreccio politico-criminale 
che scuote 11 mondo degli appalti e terrorizza 
gli imprenditori palermitani. SI chiamava 
Giovanni VillafraU, 54 anni, un. piccolo im­
prenditore di opere pubbliche. E stato fred­
dato a colpi di pistola su un marciapiedi di 
Viale Regione SlclllaiuvDa quando il merca­
to della droga ha cominciato a dare I primi 
segni di Impoverimento, taglieggiamenti e 
brutali «punizioni» si abbattono su chiunque 
cerchi di eludere la ferrea legge del racket. In 
meno di 18 mesi ci sono stati già otto omicidi. 
Ma l'elenco del morti, che comprende tra gli 
altri anche l'ex presidente della Palermo 
Calcio, Roberto Parisi, deve probabilmente 
essere aggiornato con U nome di Vtllafratl. 
Gli inquirenti seguono la strada che porta 
alla mafia delie tangenti e delle estorsioni, 
che già quattro anni fa aveva avuto modo di 
•occuparsi* di Villafratl, a quel tempo vice­
sindaco socialista di Marineo, un piccolo 
centro a 20 chilometri da Palermo, facendo­
gli trovare una bomba sotto la macchina. 
Villafratl si era accorto in extremis della 
trappola e l'ordigno era stato quindi reso 
inoffensivo dagli artificieri. 

Agli inquirenti l'imprenditore aveva poi 
esternato i suol sospetti sulla matrice estor­
tivi dell'attentato. Ma le Indagini non erano 
riuscite a trovare elementi concreU. Villafra­
tl restava comunque sotto tiro. La mafia gli 
mandò un nuovo messaggio rubandogli 
un'altra macchina. Più tardi gli bruciò una 
escavatrice. Poi una lunga tregua. 

Resta da capire che cosa abbia fatto acat­
tare ora una nuova condanna sensa appello. 

Le modalità dell'agguato rimandano subito 
ad una tecnica mafiosa. Villafratl era pedi­
nato da un commando a bordo di una A112. 
I killer lo hanno seguito quando l'Imprendi­
tore si è recato a far visita ad un'amica per 
discutere di affari e quando è tornato Indie­
tro lo hanno assassinato: un colpo In fronte, 
un altro alla nuca. 

Cosi sono morti, prima di Villafratl, tutti 
quelli che hanno cercato di scavalcare il si­
stema delle tangenti. La lista si è aperta nel 
febbraio dell'anno scorso con un delitto tor­
nato d'attualità dopo le traversie della socie­
tà di calcio, esclusa dal campionato di serie B 
perché gravata dal debiti. E questa la pesan­
te eredità lasciata dalla gestione delllng. Ro­
berto Parisi, l'industriale che aveva l'appalto 
per l'illuminazione pubblica a Palermo. Le 
disgrazie della società di caldo sono comin­
ciate quando Parisi dovette rinunciare al­
l'appalto e la situazione precipitò quando U 
presidente venne assassinato. Pochi giorni 
prima aveva ottenuto la proroga dell'appalto 
trattando direttamente con li commissario 
al Comune e scavalcando—si è ipotizzato — 
il comitato d'affari che controllava Palazzo 
delle Aquile. 

Due mesi dopo la mafia ha ucciso rrndv-
striale Pietro Patti che si era decisamente 
rifiutato di pagare II pizzo. E seguita una 
nuova impressionante sequenza di crimini 
riconducibile ancora al racket delle estorsio­
ni. Uno dopo l'altro sono stati eliminati 1 figli 
di due imprenditori, Nunzio Bottone e Fran­
cesco Paolo Alfano, Rosolino Abisso, Gianni 
Carbone, il costruttore Francesco Paolo Se­
mina, Giuseppe Albanese. 

u n o Brancno 

Insospettato confessa a Bologna 

«Ho ucciso 
un anno fa. 

ora mi pento» 
La vittima un'ottantenne di Colma di Bar-
mano - Si indaga su altri sei assassina 

Etna: improvvisa colata 
di lava lunga 50 mètri 

Per ora nessun pericolo 
CATANIA — L'attività vulcanica dell'Etna, dove i quattro 
crateri della vetta manifestano da tempo una particolare 
vitalità, ha avuto una accentuazione nelle ultime 48 ore 
per una improvvisa colata lavica. Il magma fuoriesce da 
una spaccatura a quota 3.200 metri sul bordo settentriona­
le del cratere di nord-est. L'eruzione è stata preceduta da 
boati e da un'intensa emissione di fumi neri e biancastri. 
La fenditura nelle prime ore del mattino, dopo l'alba, è 
stata osservata da breve distanza dagli esperti dell'Istituto 
Internazionale di vulcanologia, da funzionari della Prote­
zione civile e dalle guide dell'Etna. 

Larga una diecina di metri, la fenditura è lunga all'in-
circa 50 metri e la lava che viene emessa in buona quantità 
e fluida e scorre piuttosto velocemente sino a quando, 
cominciando a raffreddarsi, diventa vischiosa e procede 

Eìrtanto più piano. A breve distanza c'è una strada in 
ria battuta che normalmente viene utilizzata da quanti 

sono diretti verso 11 cratere centrale per osservarvi lo sce­
nario apocalittico, 11 transito nella strada è stato sospeso 
con effetto immediato dalla Protezione civile che dalla 
sede della prefettura segue l'evolversi della situazione. 
L'ultima eruzione sull'Etna, conclusasi nell'aprile del 
1965, durò oltre sei mesi. 

Il ministro per il coordinamento della Protezione civile, 
Zamberlettl, ha ricevuto una prima relazione dagli scien­
ziati di vulcanologia della commissione grandi rischi da 
lui incaricati di seguire costantemente l'evolversi dell'at­
tuale fase eruttiva dell'Etna. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «È da più di un 
inno che il rimorso mi per­
seguita. Ora non ce la faccio 
liù, ho voglia di confessare 
tutto*. Con questa frase ad 
»f fetto degna di «Delitto e ca­
stigo» Pier Luigi Baldi, 30 
uini, nato a Bressanone, ma 
la qualche tempo domicilia­
lo a Bologna, ha confessato 
in omicidio, scoperto in pro­
vincia di Bolzano il 0 aprile 
iell'85. La sua vittima sareb-
je l'ottantenne Angelica 
Vlaeser, uccisa con numero­
se coltellate a Colma di Bar­
bano, dove risiedeva. La 
ionna fu uccisa tra le 20 e le 
Ì2.30 delT8 aprile. Il suo ca­
davere fu trovato fuori dal 
saese, nascosto dietro una 
siepe. Dalle Indagini non ri­
sultò nulla a carico del Baldi, 
:he fu però ascoltato come 
testimone. Diciassette mesi 
lopo il fattaccio, quando l'o­
micidio sembrava da archi­
viare tra 1 casi irrisolti, 11 
Saldi si è fatto vivo di nuovo 
>er raccontare il delitto, un 
inno di travaglio interiore, 11 
wntlmento. A far scattare la 
valvola liberatoria della con­
cessione sarebbe stata, a suo 
lire, una lite con la donna 
:on cui da qualche mese vi­
veva a Bologna. Una discus­
sione piuttosto violenta che 
ia costretto il Baldi a ricor-
•ere alle cure dei sanitari (ot-
o giorni di prognosi per ferl-
e e contusioni prodotte, 
sembra da colpi di bottiglia). 

Pier Luigi Baldi ha comln-
:lato a parlare giovedì scor­
so, ma del suo arresto si è 
ivuta notizia solo ieri. I ca­
rabinieri e il sostituto procu­
ratore di Bologna Alberto 
2andi hanno voluto control­
are punto per punto 11 pro­

fluvio che usciva dalla sua 
bocca. Gli interrogatori si 
sono succeduti per ben tre 
giorni. Alla fine sono emersi 
tempi, circostanze e sembra 
anche un movente, coperto 
però dal più rigoroso dei se­
greti istruttori. Baldi ha con­
fessato di aver ucciso la 
Maeser nella sua abitazione. 
La donna lo conosceva da 
tempo e quindi non fece pro­
blemi per farlo entrare. Poi, 
avrebbe raccontato il Baldi, 
ci fu un litigio scoppiato per 
motivi banali, seguito dal ra­
ptus omicida e dalle coltella­
te. 

«Quando l'altro giorno ho 
litigato con la mia conviven­
te — ha spiegato Baldi ai ca­
rabinieri — ho capito che po­
tevo uccidere ancora. Basta 
un niente e perdo la testa, 
non riesco a controllare la 
mia aggressività». E forse è 
proprio per questo che gli in­
terrogatori si stanno susse­
guendo all'ospedale S. Orso­
la di Bologna. Forse si spera 
che Baldi possa dire qualco­
sa anche sul sei omicidi av­
venuti in provincia di Bolza­
no nel giro di quattordici 
mesi. Le vittime erano tutte 
donne. Ci si chiede anche da 
cosa nasca l'interesse della 
magistratura bolognese. Di 
cosa avranno parlato? Di al­
tri omicidi? Anche a Bolo­
gna, alcune aggressioni con­
tro donne sono rimaste im­
punite e inspiegate. La vitti­
ma di una di queste fu una 
giovane prostituta bologne­
se, ridotta quasi in fin di vita 
a suon di percosse. H fatto 
avvenne la notte di Pasquet-
ta, quattro ore dopo la morte 
della Maeser. È su questo che 
si vuol sapere qualcosa dal 
Baldi? 

vm tutta IQ 
a 
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Truccano timbri per i ricorsi 
e frodano miliardi allo Stato 

ROMA — Al termine di un'i­
struttoria durata oltre due 
anni la magistratura ha rin­
viato a giudizio più di 100 
persone, 104 per l'esattezza, 
che si erano divise tra 1*80 e 
1*84 diversi miliardi dello 
Stato semplicemente cam­
biando l Umbri postali sul ri­
corsi presentati dal cittadini 
per ottenere 1 rimborsi delle 
tasse. 

Di tutta la «banda», forma­
ta da rispettabili uomini 
d'affari, commercialisti, 
funzionari delle Poste, sem­
plici cittadini, l'unico nome 
reso noto dagli inquirenti è 
quello di Vero Francloll, 57 
anni, uno dei segretari della 
Commissione tributaria, 
l'organismo che si occupa 
proprio dei ricorsi contro le 
«tasse ingiuste», cioè quel tri­
buti versati al fisco in misu­
ra superiore al dovuto. Co­
m'è noto la commissione de­
ve ricevere 1 ricorsi entro 
precisi termini di legge, che 
variano secondo la tassa da 
pagare (rifiuti solidi urbani, 
immobili, tributi vari). 
Quando le raccomandate 
giungono in ritardo. Il ricor­
so viene automaticamente 
annullate, ma grazie ad una 

stretta collaborazione tra 
l'Impiegato incriminato ed 
alcuni dipendenti delle Poste 
le date del timbri risultava­
no miracolosamente trasfor­
mate. 

Se per esemplo la data ul­
tima per presentare la ri­
chiesta di rimborso alla 
Commissione tributaria era, 
mettiamo, il SI maggio, e la 
lettera risultava spedita U 1 
giugno, Il vecchio timbro ve­
niva cancellato con la scolo­
rina, e gli impiegati postali 
In combutta con il resto del­
l'organizzazione tiravano 
fuori dal loro cassetti vecchi 
sigilli con date precedenti, e 
li piazzavano sulle buste ed 

all'interno del fogli con U ri­
corso. 

La bravura dclIMn-
flltrato» all'interno della 
Commissione tributaria sta­
va nel saper riconoscere a lu­
me di naso l ricorsi che pote-
vano essere accolti e quelli 
che Invece sarebbero stati 
certamente cestinati. Proba­
bilmente Cerano altre com­
plicità aUintemo degU uffici 
di questo organismo. Ma In 
tribunale saranno chiamati 
a presentarsi tutti coloro che 
In un modo o nell'altro han­
no beneficiato tra il i960 ed il 
1984 del «favori* di queste 
piccola ma efficiente asso­
ciazione «fisco-poste». Ogni 

Rinviato il volo del «Voyager» 
MOJAVA (CtllfornU) — Inconvenienti tecnici manifestatasi 
durante il collaudo di sabato hanno causato 11 rinvio a tempo 
indeterminato del volo no-stop Intorno al mondo del «Voya­
ger», l'avveniristico e leggerissimo aereo che avrebbe dovuto 
lasciare ieri la base aerea di Edward*, n «Woyager» che In 
luglio effettuò un volo no-stop di 11.600 miglia doveva tenta­
re di compiere la trasvolata della Terra senza mal fermarsi, 
su un tragitto di 27.750 miglia. Perché l'impresa sia possibile 
bisognerà apportare modifiche e migliorie al sistemi di volo 
del velivolo. 

ricorso, in media, variava su 
richieste di rimborso nell'or­
dine di svariati milioni, e si 
trattava dunque soprattutto 
di società, industrie, grossi 
professionisti. Molti di loro 
avevano già considerato or­
mai persi l soldi del rimbor­
so, quando uno del commer­
cialisti truffatori faceva sa­
pere al diretti interessati che 
sarebbe stato possibile otte­
nere almeno una parte del 
soldi chiesti nel ricorso at­
traverso un piccolo inghip­
po. Quasi tutti — natural­
mente — accettavano di 
mettere la loro firma di rice­
vuta, e così l'organizzazione 
divideva 1 proventi tra tutu t 
•collaboratori». 

Un Ispettore della Com­
missione incuriosito dalla 
quanutà anomala di ricorsi 
degli ulUml quattro anni, al­
l'inizio deir&4 denunciò le 
sue scoperte alla magistra­
tura. 1 carabinieri scopriro­
no 11 bandolo della matassa e 
nel marzo dell*84 arrestaro­
no 11 dipendente della Com­
missione tributaria. Da 11 
saltò fuori tutto U resto. 

rwirnofKlo Buttrini 


